
 

ALLEGATO A 

 

EVOLUZIONE ECONOMICO-PRODUTTIVA  

 

ANALISI SULLA BASE DELLA BANCA-DATI CERVED (CAMERA DI COMMERCIO) 

 

 

 



L'evoluzione alla fine degli anni '90 sulla base dei dati CERVED 

 

3.3.1 Analisi dei dati CERVED (1996-2000) 

Pur consapevoli dei caveat espressi, elementi conoscitivi di un certo interesse sono 

desumibili dall'esame dei patterns tendenziali, che emergono dalla informazioni CERVED, 

ovvero le tendenze macro-aggregate su un arco temporale sufficientemente lungo da 

indurre a ipotizzare che turbolenze casuali siano assorbite dopo un periodo di bruschi 

cambiamenti. Sulla base di queste considerazioni abbiamo preso in esame gli anni finali del 

decennio '90. Un dato emblematico è l'incidenza superiore al 50% dell'occupazione 

manifatturiera, che sembra essersi ulteriormente rafforzata nel quinquennio considerato 

(GRAF. 1).  

Mentre le costruzioni e l'impiantistica sono di fatto invariati, il commercio e i pubblici 

esercizi presentano una chiara contrazione; i servizi mostrano infine un lieve calo 

complessivo. Scandicci si conferma, dunque, come un'area ad alta densità manifatturiera, 

pur in presenza di mutamenti nell'ambito delle attività terziarie e commerciali. 

 

 

 

Il primo elemento degno di attenzione è la sostanziale invarianza della quota di addetti 

all'interno dell'industria manifatturiera (GRAF. 2).  

Graf. 1  SCANDICCI  
ATTIVITA' ECONOMICHE (TOTALE)   

ripartizione % degli addetti per settore (1996-2000) Fonte: Ns 
Elaboraz. su dati Cerved
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L'incidenza percentuale del comparto “pelle e cuoio”, secondo la fonte CERVED, non è 

molto differente da quella registrata dall'ISTAT nel 1991, mentre il divario è più marcato 

per la meccanica, a proposito della quale è legittimo ipotizzare che abbiano agito aspetti 

relativi a una differente classificazione delle attività.  

Dalla distribuzione invariata delle varie componenti appare logico inferire un'analoga 

stabilità del numero di unità attive, perché è molto improbabile che le proporzioni siano 

mantenute, quando si verificano variazioni accentuate dei vari segmenti economici.  

Per quanto attiene alle attività commerciali (GRAF. 3)  appaiono confermate le tendenze, 

descritte nel par. 3.2: espansione del commercio all'ingrosso, riduzione di quello al 

dettaglio e aumento di alberghi e ristoranti.  

 

Graf. 2 SCANDICCI    
ATTIVITA'  MANIFATTURIERE   

ripartizione % degli addetti per aree lavorative   (1996-2000)  Fonte: Ns 
Elaboraz. su dati  Cerved

0,00
5,00
10,00
15,00
20,00
25,00
30,00
35,00
40,00
45,00
50,00

1996 1997 1998 1999 2000

Sistema Moda

Metalmeccanica

Altre attività
manifatturiere

Graf.3 Commercio e Pubblici Esercizi ripartizione degli addetti per classi Istat 
(1996-200  Fonte: Ns Elaboraz. su dati Cerved
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Il profilo evolutivo dei servizi (GRAF. 4) è coerente con quanto è emerso nel par. 3.2, 

ovvero  che i trasporti e comunicazioni costituiscono una componente di tutto rilievo (circa 

un quarto del totale) e i servizi alle imprese crescono leggermente, mentre quelli alla 

persona rimangono invariati. 

 

L'analisi dei dati CERVED sembra confermare anche il quadro generale, attinente 

all'artigianato (GRAF. 5), dal momento che l'incidenza della componente manifatturiera è 

largamente superiore al 60%, la quota di edilizia e impiantistica è stabilizzata dopo un lieve 

declino.  

Graf.4 SCANDICCI    SERVIZI     
ripartizione % degli addetti per tipologie lavorative   (1996-2000)  Fonte: Ns 
Elaboraz. su dati Cerved
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E' interessante, infine, che la composizione settoriale degli addetti di unità artigiane veda 

una sostanziale invarianza delle quote, con il sistema moda attestato sul 50% e la presenza 

della meccanica in crescita (GRAF. 6). 

 

Dall'analisi dei dati di fonte camerale emerge, pertanto, un quadro che da un lato conferma 

la rappresentazione derivante dall'analisi dei dati censuari pluri-decennali e dall'altro 

delinea un pattern evolutivo di stabilizzazione sui livelli elevati raggiunti. 

L'apparato economico del Comune di Scandicci conferma, in definitiva, la tesi che esso 

costituisce un contesto manifatturiero dinamico con elementi di trasformazione interna, 

attinenti alle attività terziarie e commerciali.  

Graf. 5  Artigianato: ripartizione % degli addetti per settori (12996-2000) Fonte: 
Ns Elaboraz. su dati Cerved
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GRAF. 6 SCANDICCI    ARTIGIANATO 
MANIFATTURIERO  composizione % per settori   (1996-

2000)  Fonte: Ns Elaboraz. su dati Cerved
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